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Gli azzurri campioni del mondo in Spagna di scena oggi all'Olimpico (TV: ore 20,25) 

Italia-Svìzzera per continuare la festa 
Accordo raggiunto tra 
Leghe e Assocalciatori: 

sciopero scongiurato 
Una commissione studierà la questione, ma fin d'ora il calcia­
tore che resterà disoccupato avrà diritto al minimo di stipendio 

ROMA — Accordo raggiunto 
— dopo una seduta fiume della 
durata di ben due ore e mezzo, 
— tra Leghe e Associazione cal­
ciatori che ha scongiurato lo 
sciopero della serie A, procla­
mato per domenica prossima. 
In pratica — senza voler affi­
darsi agli eufemismi — si è 
trattato dell'accoglimento delle 
richieste dell'Aie, mentre il 
•governo» del calcio ne è uscito 
— dal canto suo — con dignità 
e grande senso di responsabili* 
tè. Il che non è poco se si consi­
derano gli aut-aut di Sibilia, 
Anconetani, Mantovani ed al­
tri, che andavano in direzione 
di una linea dura, di scontro a-
perto con l'AIC. Riassumendo 
le posizioni si evinceva che il 
sindacato chiedeva che in «regi­
me di svincolo, al termine del 
contratto con la società, il cal­
ciatore deve essere retribuito al 
minimo di stipendio sino a 
quando non trova un'altra si­
stemazione presso una nuova 
società. Se la società non vuole 
retribuire il calciatore deve ri­
nunciare però all'indennizzo da 
parte della nuova società che 
assumerà il calciatore stesso». 

Le Leghe viceversa, dopo a-
ver sancito una linea di netta 
chiusura nella riunione del 7 
ottobre ecorso, avevano accet­
tato il principio della retribu­
zione al minimo dopo la sca­
denza del contratto, ma usando 
un'altra formula. E cioè: 
'Quando il contratto si conclu­
de, la società non deve retri­
buire il calciatore. Sarà la so­
cietà che assumerà il calciato­
re a pagargli, al minimo di sti­
pendio, il periodo di disoccu­
pazione (o cassa integrazione 
che dirsi voglia) e tratterrà poi 
la somma sull'indennizzo da 
versare alla vecchia società». 

Troppo macroscopico il ri­
schio di questa formula «gover­
nativa» per poter passare inos­
servato. La retribuzione al mi­
nimo avrebbe finito per essere 
soltanto ipotetica, in quanto la 
•nuova» società avrebbe conglo­
bato la retribuzione del periodo 
di cassa integrazione nell'in­
gaggio, e quindi il giocatore a-
vrebbe in pratica perduto que­
sto minimo di stipendio matu-

• Campana stringe soddisfatto e sorridente la mano al presi* 
dente della Federcalcio Sordido 

ROMA — E adesso cavalieri 
e commendatori scendono In 
campo. Dopo le onorificenze, 
le feste e gli alti apprezza* 
menti del presidente della 
Repubblica, del Papa e del 
Presidente del Consiglio, ri­
ceveranno giusto stasera, nel 
loro ambiente più naturale, 
11 caloroso applauso dell'O­
limpico. Un applauso che 
non si spegnerà nel verde o-
vattato di Monte Mario ma 
avrà una ideale, vastissima 
eco in ogni parte d'Italia, o-
vunque insomma 11 tele-
schermo porterà le immagi­
ni di questa prima «rentree» 
degli azzurri dopo il trionfo 
mondiale di Madrid. A far da 
padrini nella particolarissi­
ma occasione sono stati 
chiamati gli amici della vici­
na Svizzera, e la cosa assume 
pure un suo significato una 
volta che si consideri che fu 
giusto la Svizzera ad ospitare 
la nostra nazionale nell'ulti­
ma partita prima dell'imbar­
co per la Spagna. Portò buo­
no allora, dovrebbe essere 
stasera indleatissima «par­
tner» per quella che vuol es­
sere una gran serata di gala 
per gli azzurri. 

La partita è ovviamente in 
ogni senso amichevole e, al 
di là dell'atmosfera festaiola 
in cui è stata programmata, 
potrà al massimo servire a 
Bearzot per qualche utile in­
dicazione in vista del primo 
incontro «ufficiale» delle 
qualificazioni al campionato 
europeo che, come è noto, at­
tenderà gli azzurri il 13 no­
vembre prossimo a San Siro. 
SI capisce comunque che 1' 
appassionato pubblico ro­
mano, e quell'altro sicura­
mente non meno entusiasta 
alla TV, non si accontente­
ranno, pur condividendo 
senza riserve le finalità par­

ticolari che si son volute at­
tribuire al match, di Inneg­
giare, di applaudire, di par* 
teclpare insomma e in qual­
che modo da protagonisti al­
la festa, ma chiederanno pu­
re di vedere buon calcio ma­
gari da molti gol e tanti epi­
sodi belli. Quel buon calcio 
che 1 campioni del mondo, 
qualunque siano i loro calco­
li e le loro esigenze di cam­
pionato, devono sentirsi in 
dovere di dare. L'avversarlo 
del resto è, ripetiamo, ad hoc 
e si presenterà, tra l'altro, In 
formazione largamente spe­
rimentale essendo intenzio­
nato 11 suo attuale allenato­
re, Paul Wolflsberg, stima­
tissimo architetto con studio 
nei pressi di Lucerna, a rivo­
luzionare, In vista del prossi­
mi impegni europei, quella 
che era stata fin qui la tradi­
zionale squadra-tipo. Niente 
quindi Barberis, l'uomo di 
maggior spicco tecnico ma di 
più frequenti bizze della co­

mitiva rossocroclata, impe­
gnato tra l'altro a Monaco In 
una partita del campionato 
francese, niente «santoni» 
Zappa e Botteron, mentre 
sembra certa la presenza di 
Elsener, bomber della squa­
dra elvetica. Dentro al loro 
posto tanti giovani volonte­
rosi, ma dalle capacità di 
rendimento, come si può ca-

filre, non ancora ben definite 
ra i quali potrebbe scendere 

in campo nel corso della par­
tita un certo Braschler, ra­
gazzo di un certo talento se 
c'è già chi l'ha definito uomo 
nuovo del calcio svizzero, 
strappato di recente alla na­
zionale austriaca con il truc­
co. o la clausola, che sono poi 
spesso la stessa cosa, della 
doppia nazionalità. 

Contro un avversarlo slmi­
le, dicevamo, non dovrebbe 
dunque risultar difficile agli 
azzurri regalarci quella buo­
na partita che tutti chiedono 

Così in campo 
ITALIA SVIZZERA 

1) Zoff o Bumener 
6) Gentile e Luedi 
4}Cabrini o H.Hermann 
11) Marini o Egli 

5) Collovati O Geiger 
7)Scirea o Wenrlì 
16) Centi o Favre 

14) lardelli © Decastel 
20) Rossi o Sulser 

9)Antognoni <D Ponte 
19) Graziarli o Elsener 

AAIITRO: Ceiho (Brasile). 
A disposizione dell'Italia: 12) Bordon. 3)Bergomi. 15) Causio, 18) Attobelli. 2) F. 
Baresi, 8) Vierchowod, 10) Dossena, 17) Massaro, 21) Selvaggi, 22) Galli. 
A disposizione della Svizzera: 12) Berbig, 13) Weber, 14) In Albori, 15) Maissen. 
16) Braschler. 
La partita sarà teletrasmessa in diretta alle 20.25 sulla rete 2. 

e aspettano. Molti di essi, di 

auella famosa Usta spagnola 
el «22» che Bearzot ha giu­

stamente voluto per l'occa­
sione convocare in blocco, ri­
sultano, è vero, acciaccati e 
malfermi (lo stesso granitico 
Zoff, tanto per far nomi, Tar­
detti, Conti, Rossi e Anto» 
gnonl) ma l'onore di poter 
poi dire «lo c'eroi, e la possi­
bilità di concordare e sfrut­
tare molti cambi considerato 
il carattere ampiamente «a-
mlchevole» del match, do­
vrebbero darci l'opportunità 
di vedere «In toto» all'opera 
la squadra del mondiali. Al 
meglio, augurabilmente, del 
suo rendimento. Unica ecce­
zione, Orlali che sconterà per 
l'occasione 11 turno di squa­
lifica rimediato in Spagna. 
Alcune di queste sostituzio­
ni, anche per consentire a 
tutti una loro personale fet­
tina di gloria, sono già state 
da Bearzot previste e annun­
ciate. Vedi ad esempio Bor­
don che rileverà Zoff nella ri­
presa e Causio che subentre­
rà a Conti. Altre sicuramen­
te si aggiungeranno, dicia­
mo cosi sul posto, come con­
dizione fisica degli «Indiziati» 
richieda e andamento del 
match consigli. Per ora, a lu­
me come si suol definire di 
naso si potrebbero prevedere 
Dossena per Tardelll, Bergo-
ml per uno del difensori e Al-
tobelll per una delle punte. 
Forse non sarà Rossi, consi­
derata la gran voglia di Pa-
blito di dimostrare a Trapat-
toni quanto maggiormente 
gli si addicano gli schemi az­
zurri rispetto a quelli bianco­
neri. Un motivo in più, se vo­
gliamo, per attenderci spet­
tacolo e gol. A stasera con fi­
ducia, dunque. 

Bruno Panzera 

• COLLOVATI. SCIREA, ANTOGNONI e ROSSI al lavoro. 
dopo i festeggiamenti e le onorificenze di lunedi 

La partita in TV anche a Roma 
La partita Italia-Svizzera sarà teletrasmessa in diretta (ore 

20,30 rete due) anche nella zona di Roma e del Lazio. La decisio­
ne è stata presa ieri mattina dal presidente della Federcalcio 
Sordillo, su richiesta del presidente della RAI, Zavoli, nel corso 
della presentazione di «Super Mundial», cortometraggio curato 
da Beppe Berti e Gianfranco De Laurentis con le immagini 
girate da Giovanni Belloni, Franco Gullotta e Ennio Sperandio. 
per il montaggio elettronico di Antonio Panicela. 

Cortometraggio che propone immagini dei 40 giorni della 
nazionale in Spagna, da Vigo a Barcellona fino alla conclusione 
di Madrid e che sarà trasmesso prossimamente dal TG2 nella 
rubrica del giovedì «Sportsette». Alla presentazione del cortome­
traggio saranno presenti tutti i reduci dall'avventura spagnola. 

rato. L'accordo raggiunto ieri a 
tarda sera ha stabilito che fino 
al 31 marzo dell'anno prossimo 
una commissione composta da 
tre membri delle Leghe (A, B, 
CI e C2), esaminerà fa questio­
ne. Si potrebbe arrivare anche 
all'abolizione dell'indennizzo e 
quindi allo svincolo anticipato, 
anziché attendere il 1985, ter­
mine fissato dalla legge 91. Se 
non si dovesse addivenire ad 
una formula soddisfacente per 
entrambe le parti, la stagione 
1983-84 sarebbe di transazione, 
con riconoscimento del nummo 
di stipendio a carico della so­
cietà di appartenenza del gio­
catore e dello stesso indenniz­
zo. Si potrà così vagliare quan­
to «costerà» alle società tale for­
mula. 

Indubbiamente per l'AIC 
fondamentale era il riconosci­
mento del minimo di stipendio, 
anche perché tale rivendicazio­
ne andava a favore soprattutto 
dei calciatori delle società mi­
nori. La commissione diventerà 
operante entro il IO novembre 
prossimo e si riunirà una volta 
al mese. Si è anche discusso del­

la percentuale degli introiti ri­
cavati dalla Promocalcio dalla 
pubblicità. L'AIC ritiene che si 
possa fissarla in un 20% (mini­
mo percentuale). Ma la que­
stione verrà discussa dalla 
commissione paritetica già a 
suo tempo costituita. Ma e sta­
ta di nuovo posta sul tappeto 
tanto perché il «governo» fede­
rale non la porti per le lunghe. 

Nel corso della conferenza-
stampa una voce ha parlato di 
«vittoria» di Campana. Il presi­
dente dell'Aie ha sgombrato il 
campo da simile asserzione, di­
cendo che ci possono essere sta­
te delle incomprensioni, ma che 
«da-oggi le cose andranno in 
modo diverso». Sordillo e Ma-
tarrese si sono detti soddisfatti. 
Anzi il deputato de ha tenuto a 
ribadire che lui 'badava più al­
la sostanza che alla forma". 
Campana ha concluso con paro­
le dure all'indirizzo del mini­
stro Di Giesi che al «Processo 
del lunedì» ha fatto capire di 
essere disinformato quanto a 
posizione giuridica dei calciato­
ri. 

g. a. 

Bearzot pretende dagli azzurri una gara da campioni del mondo 

« Dobbiamo regalare agli sportivi 
una bella serata di calcio» 

Giocherà inizialmente la squadra tipo, poi sarà una festa per tutti gli altri giocatori 

ROMA — Dopo le feste e le medaglie, le cene e le onorificenze, per 

K" azzurri campioni del mondo è di nuovo tempo di calcio. Neil al-
rgo in periferia della nazionale, s'è tornata a respirare l'aria del 

giorno prima della partita. L'elegante divisa ufficiale è stata ripo­
sta nell'armadio, per dar posto alla tuta e alle scarpe da ginnastica. 
Nella hall, nei saìottini del megalbergo il campionato con i suoi 
risvolti ha tenuto banco. 

Chi vincerà lo scudetto? Ma questa Fiorentina cosa ha? Cosa 
potrà fare il Verona? E l'Inter, la Roma e il Torino? Insomma un 
check-up approfondito, al quale i giocatori hanno risposto con 
scarsa voglia e ognuno a seconda dei propri interessi personali e 
della propria dislocazione geografica. Faceva tenerezza ascoltare 
Antognoni quando con voce mesta diceva 'forse per noi della 
Fiorentina non c'è più nulla da fare. Siamo troppo indietro, se ne 

parla Vanno prossimo»: '• ~ ••-.-•<-
Più sfrontato Bruno Conti, che ancora non ha digerito la sconfit­

ta di Torino: -Che occasione abbiamo perso! Poi rivedendo la 
partita mi sono accorto che come gioco noi siamo stati superiori. 
La Juve non è mai riuscita a metterci sotto. Eppure è riuscita a 
vincere. Sono i misteri del calcio». 

Qualcuno ha anche accennato allo sciopero dei calciatori. Si 
farà, non si farà? 'Speriamo che tutto si appiani — dice Zoff il 
"vecchio" del club azzurro — vorrei che non si arrivasse a queste 
decisioni estreme. Non giovano a nessuno». E la nazionale e del 
suo impegno nessuno ne ha parlato? Il compito è stato riservato a 
Bearzot. E la sua creatura. 

« Voglio che gli azzurri regalino al pubblico una bella serata di 
calcio. Non dobbiamo rovinare lu festa. Si deve giocare con la 

massima serietà, anche perché è una partita di preparazione in 
vista delle prossime partite di Coppa Europa». 

Quali giocatori farà giocare? Tutti meriterebbero la loro fetta di 
gloria. 

'La precedenza ai quattordici che hanno giocato in Spagna. 
Chiederò quattro sostituzioni per far contenti anche gli altri», 

Giocheranno con i numeri del mondiale? 
'Certo, perché li porto tutti in panchina». 
A proposito del «mundial», per gli azzurri ieri mattina c'è stato 

un flash-back alla Rai in via Teulada, con il documentario «Super* 
mundial» realizzato dai giornalisti televisivi, che ha riproposto le 
immagine dei 40 giorni della nazionale in Spagna. 

•E stato emozionante rivedersi in quei terribili momenti — ha 
raccontato Bearzot — si diventa veramente un'altra persona, Mi 
sono rimasti impressi i miei occhi, sbarrati quoti fuori delle orbi­
te. Che faccia stravolta! Sembravo uno sotto gli effetti di un 
allucinogeno». 

*Anche i ragazzi però quanto hanno sofferto — ha proseguitò 3 
et. — due cose mi sono rimaste impresse: il bacio di Zoff mentre 
mi intervistavano alla tv e Bruno Conti. Non ha fatto altra che 
piangere. Lui reagiva cosi ai momenti di /eticità e di grossa ten-
sione». 

Torniamo alla Svizzera. Come giocheranno gli azzurri? 
'Come sempre, con gli identici schemi del mundial, anche se 

qualche giocatore nel suo club gioca ora in maniera diversa». 
Qua! è la cosa che la preoccupa di più? 
'Quella di dover giocare sempre al massimo, per non rimediare 

brutte figure. Siamo diventati ut squadra da battere. Tutte prove' 
ranno a togliersi lo sfizio di batterci. Avrebbe risonanza mondia­
le*. > ; , 

Paolo Caprio : 

A Palazzo Chigi, poco dopo 
le 13 di un remoto martedì 
primo giugno, indirizzandosi 
alla comitiva azzurra in pro­
cinto di decollare per la Gali­
zia, 11 presidente del Consi­
glio, dopo aver citato un palo 
di sue citazioni del Machia­
velli, si lasciò andare a una 
premonizione: «Se vincerete 
11 mondiale, disse, la memo­
ria storica degli italiani del 
1982 sarà molto più legata ai 
vostri nomi che non ai nomi 
del governo Spadolini: 

Gli esperti della stampa 
sogghignarono bonariamen­
te delViperbole presidenzia­
le. Egli azzurri partirono ab­
bastanza derelitti, salutati 
dalla commiserazione del 
miti e dal disprezzo degli In­
transigenti. Li capitanava *ll 
più Impopolare personaggio 
dello Stivale dall'epoca di 
Tarqulnlo il Superbo», un 
cocciuto friulano, che veniva 
generalmente accreditato di 
onestà come un tempo si ac­
creditavano di bontà I bam­
bini e i re manifestamente 
privi di altri requisiti apprez­
zabili Un eminente notista 
capitolino, alta vigilia della 
prima partita, riassunse il 
pensiero della competenza e, 
presuntivamente, del popolo 
tifoso: «Le premesse per un 
fiasco colossale ci sono tutte: 
la squadra è scarsa tecnica' 
mente, deficitaria sul plano 
fisico, addirittura da ricove­
ro su quello nervoso». 

Qualcuno ricorderà che di 

Il tifoso 
Sandro Pertini 

la sa lunga: 
forza azzurri 

e così sìa • l'abbraccio tra PERTINI • ZOFF durante il ricevimento al 
Quirinale di martedì 

lì a quattro settimane undici 
giovanotti, specchio e com­
pendio di tutte le meschine­
rie, minorazioni e turpitudi­
ni nazionali, dopo aver mes­
so sotto i campioni del mon­
do in carica e quelli In pecto­
re, debellati I polacchi, mor­
tificati i tedeschi, brandiro­
no la Coppa del Mondo nella 
notte castigllana. La compe­
tenza si untai cori di giubllio 
e f n base alla considerazione 
che *non sbaglia pronostici 
soltanto chi non ne fa», si as­
solse per qualche lieve e ge­
nerosa svista. D'altronde, co­
me ancora l'altro Ieri faceva 
osservare un inviato al Pre­
sidente della Repubblica, 'gli 
azzurri a Vigo stavano gio­

cando male», e la stampa, su­
dario dei sudori del popolo, 
non poterà che constatare 
quello che tutti constatava­
no in TV. Poi, infatti, quando 
cominciò a giocare bene e 
tutti se ne accorsero, la 
stampa registrò. Vinsero, e la 
stampa scrisse: hanno vinta. 
Non scrisse così? 

L'argomentazione, forte, 
non è fortissima. Infinita­
mente più caute e sensate 
apparivano, ad esemplo, lo 
prospezioni di alcuni tecnici 
del ramo e degli stessi gioca­
tori. 

Un centrocampista tosca­
no in partenza per Barcello­
na, gli Inviati che, sgomenti 
alla prospettiva dell'immi­

nente 'massacro», agli do­
mandavano cosa mal con­
tassero di ottenere contro i 
•galattici» sudamericani; ri­
spose che secondo lui era 
*più facile superare il secon­
do turno che il primo». Lo 
spudorato paradosso suscitò 
gli sberleffi che meritava. Un 
dotto inviato ambrosiano 
parlò di •intollerabile spoc­
chia» quando di lì a poco gli 
azzurri si chiusero nel loro 
•farsesco silenzio», un me­
gaindustriale dell'informa­
zione se ne compiacque ri­
dacchiando: 'meno parlano, 
memo sciocchezze dicono». 
Karl Kraus osservava: »H 
babbeo che parla di arte ri­
tiene immodesto l'artista 

I pretori insistono: stadi vietati anche 
per due degli «ultras» arrestati a Torino 

i «giallorossi» Fabio De Masi e Nando Moschitti: dorranno recarsi in questura a fir­
mi registro alle ore 15 di ogni domenica - L'accusa è di «danoeggiamento aggravato» 

che parla di arte». No, la test 
per cut i pronostici, in quan­
to precedono l'evento prono-
sticatoinon possono che es­
sere disastrosamente erro­
nei, non regge. Forse più op­
portuno sarebbe stato appel­
larsi all'epistemologia di 
Popper, che notoriamente dà 
per •scientifiche» solo le af­
fermazioni che possono esse­
re •falsificate», cioè provate 
per false, smentite da prove 
ulteriori. Sempre che tale af­
fermazione non abbia alcu­
na dignità scientifica (cioè, 
non ci costringa un d'ora a 
considerarla falsa), nessuna 
negherà alla stampa sporti­
va un elevatissimo tasso di 
scientificità. 

Brevi 

11 presidente Pertini ha 
probabilmente esagerato nel 
definire ^ignobile» la manie­
ra in cui molti addetti all'In­
formazione •hanno attacca­
to la squadra mentre era Im­
pegnata nel campionato del 
mondo». Il presiden te Spado­
lini non dovrebbe Insistere 
troppo nel passarsi come 
mascotte della •patria nel 
pallone», solo perché un au­
gurio un po'pomposo gli si è 
trasformato in un pronostico 
esatto. Ma a loro due, come 
esponenti autorevoli di qual­
che altra decina di milioni di 
Italiani, che il tifo municipa­
lizzato non contagia più di 
tanto, va dato ano di aver 
subissato, con l'Intuizione 
della faziosità e della speran­
za, la saccenteria analogica 
della competenza. 

Sfaserà un* squadra di ca­
valieri, con un commendato­
re In porta, scende in campo 
per la prima volta dopo la 
grande notte di Madrid. Chi 
abbia avuto la pazienza di vi­
vere alcuni decenni non si 
stupirà nel constatare come 
quél giorno sembri già tanto 
botano. Più stupefacente è 
la certezza che fra mezzo se­
colo, a» esisteranno ancora 
al mondo le Imbelli consola­
zioni dell'invidia, saremo in­
vidiati per essere stati loro 
contemporanei come ci sla­
mo invidiati da noi quell'In­
dimenticabile 11 luglio. 

Vittorio Sermonti 

TORINO — I quattro tappati 
alleatati a Torino prime deDa 
partita Juventus-Roma sono 
stati rimessi in libertà dal pre-
tore.Casalbott. Dopo l'interro-
gatorio. esauriteci ieri mattina, 
fl magistrato ha posto come u-
nica condizione, e per i soli due 
maggiorenni Fabio De Masi e 
Nando Moschitti, entrambi di 
18 seni, di recarsi a firmare 
preste le questura di Roma alle 
15 di ogni decaemea, Cosi, spe­

riamo per tutto l'anno, i due 
perderanno «la partite», all'in» 
segna della quale, da qualche 
settimana in qua, sembra di­
venuto lecito sfasciare treni, 
devastare le citte, eagredire ti­
fosi «nemici» o semplici peeeen-
ti. Per i due minorenni, invece. 
la libertà provvisorie non sarà 
sottoposta ad alcun vìncolo. 

Tutti e quattro sono imputa­
ti del re«rco di «danmwiaawnto 
aggravato» per aver devastato 
quattro contine del diretto 

Nepoti-RoeM'Toriiko e per ri* 
parare bVMkti occorreranno ol­
tre 20 «aifioni di lite. Con loro 
erano elcune centinaia di altri 
tifosi che u y volte jjunti a To­
rino (sfuggiti anche troppo ege-
volmente aQe forze di polizia 
mandate alla «tastone per bloc­
carli) hanno scatenato numero-
ai tefferagli, danneggiando ve­
trine t auto in sosta e ferendo 
due pascenti, l'uno a coltellate, 
l'altro a pugni e calci. 

Il pretore Cesalbore ha edot­

tato nei contneM di De Mari e 
di Moschitti (gjà pregiudicati 
per piccoli fora) lo stesso prov­
vedimento amicato alcune 
settimane fa dal pretore di Ge­
nove per due «tifosi» sampée-
riani. Nel frattempo sono m 
cono «Kceit«wtenti per identifi­
care qualche oltre partecipante 
ella «bagarre» inscenata sul tre­
no. Sembra che esista già una 
liste di «sospetti», forse redatta 
anche grazie elle dichiarazioni 
dei quattro arrestati e rilascia­
ti. . . , . . , « . -

• CALCIO — Stati Uniti, Canade e Brasile sono diventati i candt-
dati favoriti per l'investitura ad organizzare i cempionati moncSaS di 
calcio dal 1886 dopo la rinuncia dote Colombia. 

• BOXE — Grande serata puolatica in TV noia notte tra saboto 
e domenica prossimi: in drena da San Remo, imperniata età cam­
pionato del mondo dei pesi medi tra lo statunitense Marvin Hagier 
e 1 venezuelano Obelmejiss. La trasmissione «mi inizio dopo le ore 
2 4 • comprenderi l'incontro Nati-Rodriguez, Kalembay-Bustar 
Drayton, La Rocca-Ramsej e infine cMerteJloe Rondan • Regge 
Ford. 

• CALCIO — Questa mattina, ale ore 11 . presso » Martini Qub. 
verri presentato età stampe i volume rt.'«tf rnemarione del calcia­
tore, basi teoriche e nozioni pratiche!, del don. Giovanni Caldarone 
• dm prof. Emesto Afccieco. 

• CICLISMO — Niente di preoccupante per il giriocchiodaairodi 
Giuseppe Saronni. Si tratta, come ha atabeito ieri il professor Len-
ietta dei/Istituto ortopedfco Gaetano Pini di Milano, dì una «borsite 
prerotulea». Basterà un periodo di riposo per far scomparire il 
malanno. 

A Benevento (Tv ore 14,30) la squadra di Vicini inizia .'«europeo» 

Per gli azzurri dell'Under 21 c'è 
una Romania da non sottovalutare 

Dal nostro inviato 
BENEVENTO — Per la Un­
der 21 Inizia oggi il torneo di 
qualificazione per il Campio­
nato d'Europa. Alle ore 14.30 
nello stadio di Benevento af­
fronterà la Romania. Il tec­
nico della nazionale giovani­
le Azeglio Vicini — come gli 
altri del club azzurro appena 
Insignito dell'onorificenza 
dal presidente Pertini — ar­
riva a questo importante ap­
puntamento con qualche 
problema di formazione. Il 
sampdoriano Mancini e gli 
interisti Sabato e Ferri non 
hanno potuto rispondere al­
la convocazione a causa di 
Incidenti di gioco che 11 han­
no resi indisponibili. Per la 
loro sostituzione ha convo­
cato Monelli e Casale, sul cui 
valore forse non è il caso di 
preoccuparsi, ma, è noto, le 
squadre non sono una som­
ma di individualità, bensì un 
complesso armonioso per af­
finità di caratteristiche dei 
singoli giocatoti. Per giunta 
Vicini non è certo nemmeno 
di poter utilizzare il tornante 
dell'Udinese Mauro, e di con­
seguenza non ha annunciato 
la formazione. • 

Llmpegno con 1 romeni 
per gli azzurri, che nel loro 
girone hanno anche Cecoslo­
vacchia e Cipro, è di quelli 
che contano. «È vietato sba­
gliare — dice Vicini — per­
ché U qualificazione al turni 
successivi è riservata soltan­
to ad una squadra. La Ro­
mania ha già battuto per 2 a 
1 fuori casa Cipro e perciò bi­
sogna puntare senza mezzi 
termini alla vittoria se si 
vuole evitare che l'avvenire 
sia tutto in salita». 

La squadra romena che af­
fronterà gli azzurri è basata 
sul blocco che già si è distin­
to la occasione dei mondiali 
giovanili in Australia l'anno 
scorso. È Insomma una for­
mazione molto valida contro 
la quale gli azzurri non a-

vranno davvero la possibilità 
di distrarsi. 

Queste le probabili forma­
zioni che scenderanno in 
campo: 

ITALIA: GaUi; Galla, Ar-
menise; BattisUiri, Bonetti, 
Caricela; Gabriele (Mauro), 
Casale, GaMerisi, Valigi, Ma­
riani. 

In panchina: Rampolla, 
Righetti, Evani (Gabriele), 
Manzo, Monelli. 

ROMANIA: Lovas; Menai-
la, Sttancu; Eduard, Pana, 
Popicu; Salini, Minea, Gabor, 
IUcFisic. 

In panchina: Girioaba, Ma-
tei, Eftimie, Hanhiuc, Pope* 
scu. 

ARBITRO: Schmid* (RFT). 
La televisione trasmetterà 

la partita in diretta alle ore 
14^0. 

m. in. 

Le tue labbra 
screpolate 
con Labello 
son salvate 
Invitti una rima M Libello, antro i 3131981M vani pubottate con i tuo 
nome riceverai a e***. In oroaggo. un attonimento di predoni Mtva*. (Awt 
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